


LE COMPETENZE DEGLI ENTI LOCALI NELLA GESTIONE 

DEGLI ESPOSTI         RELATIVI AL RUMORE                                   

a cura del  Comitato regionale di coordinamento 

in materia di inquinamento acustico 



Introduzione

David Tei 

Dirigente del settore Transizione ecologica e sostenibilità ambientale della Regione Toscana 

Presidente del Comitato regionale di coordinamento in materia di inquinamento acusticongere un titolo



Il Comitato regionale di coordinamento in 

materia di inquinamento acustico

è stato istituito presso la Giunta Regionale con D.G.R. n. 202 del 19/03/2012 ai sensi dell'art. 15 bis della LR 89/98 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 140 del 18 luglio 2022 è stato rinnovato e ne fanno parte 

il Dirigente del Settore di competenza, la Dirigente del Settore igiene pubblica, un rappresentante dei comuni 

nominato dal Consiglio delle Autonomie Locali, un rappresentante dell’ARPAT e un rappresentante delle AUSL.

Il Comitato svolge funzioni di raccordo e coordinamento per l'esercizio delle funzioni di controllo di cui alla LR n. 

89/98, da parte degli enti preposti, per un'applicazione omogenea della normativa sul territorio regionale. 



Le Linee Guida per la gestione degli esposti ad uso degli Enti

Locali, di ARPAT e delle USL

Renzo Pampaloni Regione Toscana



QUADRO DELLE COMPETENZE

Stato: Definisce i limiti ambientali, i criteri di misura e di valutazione del rumore per categoria di sorgente.

Regione: 

Sviluppa i Criteri per elaborare i Piani di classificazione acustica e la Documentazione di impatto acustico.

Stabilisce le modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico.

Forma e aggiorna l’Elenco dei Tecnici competenti in acustica. 

Individua le attività di competenza delle Aziende unità sanitarie locali e dell’agenzia regionale per la protezione ambientale

Comune:

Produce il Piano di classificazione acustica e lo coordina con lo Strumento Urbanistico. Sviluppa i Piani di risanamento acustico.

Adotta Regolamenti per la disciplina delle attività rumorose. 

Esercita il controllo del rispetto della normativa attraverso:

- la valutazione e il rilascio di autorizzazioni per attività produttive, commerciali, e per manifestazioni temporanee,     anche in deroga ai limiti di legge se necessario.

- l’esecuzione di controlli sul territorio

- la gestione degli esposti 



La Legge Regionale 1° dicembre 1998, n.89 “Norme in materia di inquinamento acustico”

I RIFERIMENTI NORMATIVI

individua i compiti della Regione Toscana:

limite delle sorgenti sonore); (...)

h) fermo restando l’obbligo di 

cui all’articolo 8, comma 4, 

della L. 447/1995, le modalità 

di controllo del rispetto della 

normativa in materia di tutela 

dall'inquinamento acustico per 

il conseguimento dei titoli 



Art.12 – Disposizioni in materia di impatto acustico

1. Fatto salvo quanto previsto al comma 6 ter, i comuni devono richiedere ai titolari dei progetti predisposti per la realizzazione, la modifica od il potenziamento delle opere elencate dall’art. 8, comma 2, della l. 447/1995, ed a corredo degli stessi, apposita documentazione di impatto acustico, ogni volta che la valutazione relativa agli effetti acustici sia comunque imposta dalle esigenze di tutela salvaguardate dalle norme della presente legge.

2. I criteri da seguire per la redazione della documentazione di impatto acustico di cui al comma 1 sono definiti, con propria deliberazione, dalla Giunta regionale.

3. Con la deliberazione sono definiti altresì i criteri tecnici per la redazione della relazione previsionale di clima acustico.

I RIFERIMENTI NORMATIVI
Legge Regionale 1° dicembre 1998, n.89 “Norme in materia di inquinamento acustico”



Delibera n.857 del 21 ottobre 2013 “Definizione dei criteri per la redazione della

documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi

dell'art. 12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98”

Allegato A - Criteri per la predisposizione della Documentazione di impatto acustico ai sensi

dell’art. 12 comma 2 e 6bis della l.r. n. 89/98.

I RIFERIMENTI NORMATIVI

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 gennaio 2014, n.2R (modificato con DPGR 7 luglio 2014, n.38R) che contiene, tra l’altro,

le modalità per il rilascio delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico

o aperto al pubblico nonché per spettacoli a carattere temporaneo o mobile o all’aperto qualora esse comportino l’impiego di

macchinari o di impianti rumorosi (artt. 15-16-17) gli indirizzi per il rilascio delle autorizzazioni comunali in deroga ai limiti acustici

(Allegato 4)



Delibera n.490 del 16 giugno 2014 “Linee guida regionali in materia di gestione degli esposti, verifica di 

efficacia dellepavimentazioni stradali fonoassorbenti e/o a bassa emissività negli interventi di risanamento 

acustico e di gestione dei procedimenti di Valutazione di Impatto Acustico”

Allegato A - Linee Guida per la gestione degli esposti ad uso degli Enti Locali, di ARPAT e delle USL;

Allegato B - Linee Guida per la verifica delle pavimentazioni fonoassorbenti e/o a bassa emissività negli 

interventi di risanamento acustico ad uso degli enti locali;

Allegato C - Linee guida sui procedimenti inerenti la documentazione di valutazione di impatto acustico (VIAC);

I RIFERIMENTI NORMATIVI

Delibera n. 856 del 21 ottobre 2014 in attuazione dell’ Art.2. comma 2 lettera b) LR 89/98 : definisce le attività

di competenza delle aziende unità sanitarie locali e dell’agenzia regionale per la protezione ambientale

della toscana (Arpat) in materia di tutela dall’inquinamento acustico



La Regione Toscana si è dotata di apposite 

“Linee guida regionali in materia di gestione degli esposti”

Allegato A della DGR 490/2014

LA GESTIONE DEGLI ESPOSTI

Rappresentano un indirizzo tecnico e procedurale da seguire da parte degli enti preposti anche al fine di accellerare la conc lusione dei procedimenti amministrativi

Disciplinano le modalità di gestione degli esposti relativi

al rumore prodotto da:

infrastrutture di trasporto

attività produttive, professionali e commerciali

rumore originato da attività temporanee, da manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e da spettacoli a carattere temporaneo o mobile o all’aperto che impiegano macchinari rumorosi  in qualsiasi parte del territorio o nelle aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo o mobile o all’aperto. 



La segnalazione deve essere inoltrata al Comune territorialmente

competente, utilizzando il modulo contenuto nell’Allegato A della

DGR 490/2014.

LA GESTIONE DEGLI ESPOSTI

Le Linee guida attribuiscono un ruolo centrale ai

Comuni, che attivano l’intervento di ARPAT solo

all’esito dei controlli e delle azioni preliminari esercitate

dai Comuni stessi.



A tale proposito si evidenzia che il Dlgs 42/2017 ha definitivamente chiarito che la competenza dei

controlli relativi ai regolamenti di esecuzione emanati dai ministeri spetta esclusivamente ai

Comuni, indicazione recepita nell’art.14 “Controlli” della Legge Quadro nella sezione dedicata alle

funzioni riservate ai Comuni (comma 2, lettera d-bis)).

LA GESTIONE DEGLI ESPOSTI



Rumore prodotto da attività produttive, professionali 

e commerciali

Il Comune che riceve la segnalazione relativa al disturbo da rumore attiva la sua funzione di vigilanza e controllo nei seguenti

modi:
1. effettua una verifica interna preliminare, anche con sopralluogo sul campo da parte degli uffici comunali competenti, che, sulla base

dei piani aziendali se presentati, o di altre informazioni in loro possesso; una volta accertata la regolarità delle autorizzazioni

possedute, invita il titolare a verificare per proprio conto i livelli di rumorosità di tutti gli impianti utilizzati o dell’attività svolta nel suo

complesso, fissando un termine di tempo (indicativamente 15 giorni) per riferire circa l’eventuale adeguamento volontario degli impianti

e/o dell’attività, se riscontrati/a come rumorosi/a oltre i limiti;
2. effettua controlli circa il rispetto degli orari previsti dalle autorizzazioni e della attivazione di sorgenti non preventivamente dichiarate

(tipico la diffusione di musica non citata nella VIAC o non prevista all'atto della richiesta di autorizzazione);

3. procede all’attivazione di ARPAT per una verifica fonometrica qualora il titolare dell’attività non accolga l’invito del Comune alla

verifica di cui al punto 2 o qualora dopo la verifica in proprio del titolare e l'eventuale adeguamento volontario degli impianti e/o delle

attività persista il disagio segnalato;
4. richiede il deposito di una copia della relazione di misura firmata da un tecnico competente ex articolo 16, Legge regionale 89/98 e

s.m.i., qualora le verifiche eseguite dal titolare accertino il rispetto di tutti i limiti di rumorosità; in caso contrario, richiede il deposito del

piano di bonifica acustica, corredato della relativa tempistica di intervento;
5. attiva il procedimento amministrativo, ai sensi della L. 241/1990, dandone comunicazione alle parti interessate; a seguito del

ricevimento della relazione tecnica di misura di ARPAT, nel caso essa attesti il superamento dei limiti, gestisce il procedimento

sanzionatorio;
6. adotta provvedimenti accessori di diffida o emette un’ordinanza sindacale o dirigenziale che può includere un nuovo controllo di

ARPAT, nello stesso sito, sulla stessa attività e sulla stessa sorgente, per la verifica dell’efficacia degli interventi, seguendo la

procedura di legge;

7. aggiorna l’archivio dei provvedimenti accessori emessi.



Rumore prodotto da attività produttive, professionali 

e commerciali



Rumore prodotto da attività temporanee

Il Comune riceve la segnalazione relativa al disturbo da rumore e si attiva nella sua funzione di vigilanza e controllo nei modi seguenti:

1. effettua una verifica interna preliminare, anche con sopralluogo sul campo da parte degli uffici comunali competenti, che, sulla base delle 

autorizzazioni richieste, o di altre informazioni in suo possesso, porti ad una risposta ancora prima dell’attivazione del controllo strumentale;

2. effettua controlli circa il rispetto degli orari previsti dalle autorizzazioni e della attivazione di sorgenti non preventivamente dichiarate; una volta 

accertata la regolarità delle autorizzazioni possedute, presentate in relazione all’attività presunta disturbante, invita il titolare a verificare, per 

proprio conto e immediatamente, i livelli di rumorosità di tutti gli impianti utilizzati o dell’attività svolta nel suo complesso, fissando come termine 

temporale la prima data utile ad evitare il reiterarsi delle condizioni disturbanti;

3. procede all’attivazione di ARPAT per una verifica fonometrica qualora il presunto disturbante non accolga l’invito del Comune alla verifica di 

cui al punto 2 o qualora, dopo la verifica in proprio del titolare, persista il disagio segnalato;

4. richiede il deposito di una copia della relazione di misura firmata da un tecnico competente ex articolo 16, legge regionale 89/98 e s.m.i 

qualora le verifiche eseguite dal titolare accertino il rispetto di tutti i limiti di rumorosità; in caso contrario, richiede il deposito del piano di 

bonifica acustica, corredato della relativa tempistica di intervento; 

5. ordina la sospensione delle autorizzazioni in deroga concesse, fino alla realizzazione delle opere di cui al punto 4;

6. attiva il procedimento amministrativo, ai sensi della L. 241/1990, dandone comunicazione alle parti interessate; a seguito del ricevimento della 

relazione tecnica di misura di ARPAT, nel caso essa attesti il superamento dei limiti, gestisce il procedimento sanzionatorio;

7. adotta provvedimenti accessori di diffida o emette un’ordinanza sindacale o dirigenziale che può includere un nuovo controllo di ARPAT per 

la verifica dell’efficacia degli interventi;

8. aggiorna l’archivio dei provvedimenti accessori emessi.



Rumore prodotto da attività temporanee



Rumore prodotto da infrastrutture di trasporto

Nel caso di un esposto riguardante una infrastruttura di interesse nazionale o di più regioni, il Comune si attiva secondo la

seguente procedura:

1. effettua una verifica interna preliminare che, sulla base dei documenti in suo possesso (piani di contenimento ed abbattimento

del rumore ex DM 29/11/2000, monitoraggi propri, ecc.), porti ad una iniziale risposta all’esponente prima dell’attivazione del

controllo;

2. se la segnalazione riguarda il rumore prodotto da una infrastruttura non di competenza comunale, provvede ad inviare al gestore

dell’infrastruttura stessa una richiesta di informazioni, in merito alla presenza, nell’area oggetto dell’esposto, di un piano di

contenimento ed abbattimento del rumore ex 7 DM 29/11/2000 nonché allo stato di avanzamento dello stesso e alle verifiche di

efficacia acustica eseguite sugli interventi già attuati (ex art. 2, comma 5 del DM 29/11/2000);

3. attiva, se ritenuto del caso, qualora nella documentazione venga dichiarato il rispetto dei limiti, o non venga dichiarata la

previsione di attuare interventi di risanamento acustico, il controllo ARPAT per una verifica fonometrica;

4. a seguito della relazione tecnica di misura di ARPAT che attesti il superamento dei limiti, applica una sanzione pecuniaria (L.

447/1995) per la mancanza del piano di contenimento ed abbattimento del rumore di cui all'articolo 10, comma 5 della L. 447/1995,

chiede inoltre l'integrazione del suddetto piano, definito ai sensi dell'articolo 2, comma 2 del DM 29/11/2000, da presentare entro il

termine previsto per l’approvazione del piano successivo;

5. aggiorna l’archivio dei provvedimenti accessori emessi



Rumore prodotto da infrastrutture di trasporto



ALTRI CONTENUTI

https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/rumore/faq

https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/rumore/faq
https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/rumore/faq
https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/rumore/faq


CONCLUSIONI - INDIRIZZI E LINEE DI AZIONE

Il Comitato nella seduta dedicata al tema ha individuato le seguenti linee di azione:

1) Sensibilizzare i Comuni all’attivazione della funzione preventiva con le modalità individuate

dalle linee guida regionali e di seguito sintetizzate:

1) sopralluoghi al fine di verificare gli orari e delle altre prescrizioni previsti dalle autorizzazioni

2) verifica delle documentazioni di VIAC e dei Piani aziendali di risanamento acustico; 

3) invito al titolare a verificare i livelli di rumorosità di tutti gli impianti aziendali fissando un

termine di tempo, indicativamente 15 giorni, per riferire circa l'eventuale

adeguamento volontario degli impianti e dell'attività.

2) Comunicazione mirata da parte del Comitato agli Enti Locali: webinar, implementazione del

sito web regionale da parte della Regione Toscana e di ARPAT.



CONCLUSIONI - INDIRIZZI E LINEE DI AZIONE

- Potenziare la capacità di controllo di ARPAT anche agendo sul Piano delle Attività dell’Agenzia e 

sulla redigenda carta dei Servizi in modo da rispondere più efficaciemente alle esigenze dei 

Comuni e quindi dei cittadini.

- Invitare i Comuni ad investire sul rafforzamento dei propri uffici con personale TCA  attivando, se 

possibile, una gestione associata della funzioni nei termini  previsti dalla legge.

- Verificare, attraverso un confronto con il MASE, la possibilità di utilizzo di TCA esterni alla 

pubblica amministrazione per le misure condotte nell’ambito dei controlli.

3) Aumentare la capacità di controllo sul territorio:



STRUMENTI PREDISPOSTI DA RT

Zona silenziosa extraurbana Delibera n.674 del 26/05/205 denominata 

“Zona silenziosa Poggio Ripaghera – Monte Giovi” 



PUBBLICITA’

Pubblicazione  Delibera n.1266 del 

11/08/2025

“Linee Guida per l’effettuazione dei 

controlli sui Requisiti Acustici Passivi 

degli Edifici ai sensi del D.P.C.M. 5/12/1997 

ed azioni in caso di non conformità”



STRUMENTI PREDISPOSTI DA RT

https://www.regione.toscana.it/inquinamento-acustico

https://www.regione.toscana.it/inquinamento-acustico
https://www.regione.toscana.it/inquinamento-acustico
https://www.regione.toscana.it/inquinamento-acustico


STRUMENTI PREDISPOSTI DA RT

Faq su "Norme in materia di inquinamento acustico":

https://www.regione.toscana.it/-/faq-su-norme-in-materia-di-inquinamento-acustico-

Faq su "Requisiti acustici passivi degli edifici":

https://www.regione.toscana.it/-/faq-su-requisiti-acustici-passivi-degli-edifici-
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LAVORI IN CORSO

Aggiornamento portale Inquinamenti Fisici su Geoscopio

Revisione del Regolamento Regionale

Linee Guida per la gestione delle deroghe acustiche 

di attività rumorose e della movida



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Comitato regionale di coordinamento in materia di 

inquinamento acustico 


